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◆Convegno della Confcommercio. Un «affare»
planetario che vale un miliardo di dollari al giorno
Billè denuncia: «In Italia importazioni sospette di oro»
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Ragazzina suicida
Era stata stuprata?
Milano, si butta dal sesto pianoRiciclaggio, Violante

chiede di boicottare
gli Stati «off shore»
Vigna: «Ma bisogna incentivare le economie
di certi paesi a fare a meno dell’illegalità»

MILANO Si chiamava Valeria P.,
aveva 18 anni, la ragazza che si è
uccisa domenica pomeriggio
buttandosi da un ballatoio del
palazzo divia Imbonati aMilano
dove abitava, e che lunedì scorso
aveva denunciato di aver subito
una violenza sessuale - non con-
fermata dagli esami medici - ad
opera di tre extracomunitari. La
sua famiglia risiede a Morbegno
(Sondrio), e da un anno lei era
ospite della sorella Valentina e
delcognato.

Domenica mattina, poche ore
prima del suicidio, la giovane,
che faceva la baby sitter del figlio
di una funzionaria della polizia
amministrativa, era stata di nuo-
vo sentita dagli investigatori del-
la squadra mobile in
merito all’aggressione
subita.Aggressioneche,
però, lascerebbe qual-
che dubbio per la fumo-
sità del racconto da par-
te della vittima e per la
mancanza di riscontri
clinicidopolavisitame-
dica alla quale la sera di
lunedìerastatasottopo-
sta.È forsecontenutoin
tre messaggi, indirizzati
ai genitori, alla sorella e
alle amiche - e non divulgati da-
gli investigatori - il motivo per il
quale Valeria S. ha deciso di to-
gliersi la vita. Domenica, prima
del gesto, era uscita a portare a
spassoSnoopy, ilcagnolinodella
sorella. E a Valentina, alle 17,45,
ha annunciato che usciva per fa-
re una telefonata. È invece salita
all’ultimo piano del palazzo esi è
buttatagiù.

Nulla,assicuranogli investiga-
tori della Mobile che l’avevano
interrogata poco prima, lasciava
presagire che dopo poche ore la
ragazza si sarebbe uccisa. Non
avrebbero dubbi, invece, i fami-
liari. «Nonce l’ha fatta... era stata
violentata», ha detto la sorella.
«Eraunaragazzanormaleedalle-
gra, come tante», ha aggiunto la
madre.

La verità potrebbe venire ap-
punto dai messaggii. A trovarli e

a consegnarli alla polizia è stata
una signora che abita all’ultimo
piano. Le indagini sono coordi-
nate dal sostituto procuratoreLi-
cia Scagliarini, che ha disposto
l’autopsia. La questura parla di
«caso delicato» e invitaalla «cau-
tela». Delicatezza e cautela sono
suggerite da problemi che la gio-
vane potrebbe aver avuto a Mila-
no, dov’era giunta dopo aver in-
terrotto gli studi per diventare
maestraedopoaver lasciato lafa-
migliad’origine.

Problemi, sec’erano,dicui ivi-
cinidicasanoneranocomunque
a conoscenza: «Proprio sabato si
era tagliata i capelli, le avevo fat-
to i complimenti, mi aveva sorri-
so allegramente», ricorda il por-

tiere dello stabile. La
cautela non è determi-
nata solodal fattoche la
visita medica alla quale
era stata sottoposta nel-
l’immediatezza dell’ag-
gressione non aveva
trovato segni di violen-
za. Lei stessa, infatti,
aveva cambiato versio-
nepiùvolte.

Lunedì, sotto shock,
aveva chiesto aiuto alla
sorella riferendo in mo-

do confuso di essere stata aggre-
dita. Ma non sapeva quando né
quanti l’avessero aggredita. Poi
aveva detto di essere stata seque-
strata da tre extracomunitari che
l’avevano per ore tenuta chiusa
in un appartamento da cui era
riuscita alla fine a fuggire, e dei
quali non ricordava la fisiono-
mia. L’unica certezza è che quel
giorno era uscita alle 9 del matti-
no per andare al suo lavoro diba-
by sitter, e che nell’appartamen-
tocuieradirettanoneramaiarri-
vata.

La squadra mobile sta interro-
gando tutte le persone con le
quali Valeria è stata negli ultimi
mesi in contatto. Tra queste, un
giovane marocchino, che però
non sembra c’entri nulla con l’e-
pisodio della violenza. La stessa
ragazza non aveva fatto alcun ri-
ferimentoaquestomarocchino.

Un negozio distrutto dal racket a Palermo Pedone

■ VICENDA
DA CHIARIRE
Valeria aveva
denunciato
una violenza
di gruppo
con un racconto
molto confuso

Richard Martin:
«I boss entrano
in borsa»

SIMONE TREVES

ROMA Un«affare»daunmiliardo
di dollari al giorno. Tanto «pesa»,
in tutto il mondo, il riciclaggio di
denaro sporco. E una parte consi-
derevole nel facilitare questo giro
vorticoso la fanno - denuncia il
presidente della Camera, Luciano
Violante - quegli istituti di credito
«off shore»chehannosedeinpae-
si compiacenti. «Versoquestipae-
si credo sia ormai necessario vara-
re un’azione concordata di em-
bargo», sostiene Violante ad un
convegno della Confcommercio
su «Riciclaggio 2000». Il presiden-
te della Camera cita dati del mini-
stero del Tesoro e dell’Ufficio ita-
liano cambi che indicano «l’esi-
stenza di una quota molto signifi-
cativa di transazioni finanziarie
che dalnostropaese sposta ingen-
ti capitali verso i paesi “off shore”.
Si tratta di circa 400 mila miliardi
di lire in tre anni ed i paesi primi
destinataridibonificiconimporti
medi molto elevati sono le Baha-
mas e le isole Cayman». Proprio
questeisole,secondolaConfcom-
mercio, rappresentano la quinta
piazza finanziaria del mondo con
750 banche che raccolgono depo-
siti per 500 miliardi di dollari,
«quanto basta per comprarsimez-

zomondo».
Ma l’embargo, sostiene Violan-

te, va accompagnato ad «una rete
di cooperazione internazionale»
nella quale le legislazioni nazio-
nali costituiscono i nodi antirici-
claggio.Alla tessituradellaretede-
ve però corrispondere il potenzia-
mento delle misure anticorruzio-
ne: «Qui davvero sembra necessa-
rio adoperare la formula “tolle-
ranza zero”. Anche la migliore le-
gislazione antiriciclaggio può es-
sere neutralizzata dalla
corruzione».

Nel business della criminalità
internazionale, al primo posto ci
sono le armi, materiale atomico e
alta tecnologia, per un totale an-
nuale di900miliardididollari, se-
guito dai proventi delle attività fi-
nanziarie illegali per 800 miliardi
di dollari. La prostituzione, il gio-
co d’azzardo e l’immigrazione
clandestina contribuiscono al
gruzzolodellacriminalitàcon500
miliardi di dollari. La droga con
450miliardididollari.

In Italia il denaro sporco passa
peril56%attraversoviabancariae
finanziaria, il 28% come contanti
in esercizi commerciali e strutture
di servizi e il 15% oltre frontiera
pervie illegali.Alprimopostodel-
l’emergenza Italia è il racket e l’u-
sura: il profitto della criminalità

organizzata su questo fronte è di
36 mila miliardi di lire; al secondo
posto la droga con 25 mila miliar-
di di lire seguita dall’imprendito-
ria sommersa (21 mila mld);
scommesse clandesti ne (18 mila
mld); prostituzione (14 mila mld)
e rifiuti tossici (7 mila mld). Sotto
l’effetto criminalità soprattutto il
mercatodella produzione dei falsi
equello del cemento (70%ciascu-
no) ma anche quello dei prefab-
bricati (38%) e delle attività di in-
termediazionefinanziaria(25%).

Secondo il presidente della
Confcommercio, Sergio Billè ora-
mai l’infiltrazione delle organiz-
zazioni criminali nel tessuto eco-
nomico è «un pericolo da allarme
rosso, anche in Italia». L’SOS ri-
guarda soprattutto il mercato del-
l’oro, nel quale l’Italia resta un
Paese leader.«Bastipensare-affer-
ma Billè - che contro le 400 ton-
nellate importate ogni anno dal-
l’Italia, la Germania ne importa
solo 60, la Francia meno di 40 e la
Gran Bretagna 45. Sono 33.300 le
imprese e 123 mila gli addetti nel
settore,conungirod’affarichesu-
pera i22milamiliardil’annoeche
fa del settore orafo la terza voce
della nostra bilancia dei paga-
menti». Tornando ai «numeri»
del riciclaggio emerge anche che
la criminalità organizzata investe

ogni anno in Italia 23 mila miliar-
di di lire in produzione e compra-
vendita di beni e servizi; 15 mila
miliardi in imprese e strutture
commerciali; 12 mila rispettiva-
menteperproprietàimmobiliarie
transazioni finanziarie; 10 mila in
fondi di investimento, azionaria-
toeassicurazioni;6milaincantie-
ri edili. Il resto del denaro prove-
niente da attività illecite (160-170
mila miliardi l’anno) va a finire in
banche«offshore».

Un quadro che ha un risvolto
della medaglia sconcertante, sot-
tolineatodalProcuratoregenerale
antimafia Pierlui Vigna: «In mo-
mentididifficoltàsipuòverificare
che non solo l’economia illegale
stringe d’assedio quella legale, ma
anche l’opposto: che quella legale
chieda aiuto all’economia illega-
le». Sull’emergenza-riciclaggio
nei paesi off-shore, Vigna è d’ac-
cordo con la proposta di embargo
di Violante e aggiunge che è op-
portuno muoversi anche su un al-
tro fronte: «Ci possono essere in-
fatti alcuni paesi dove può essere
opportuna una incentivazione
economica perchè facciano a me-
no di questa economia illegale. Il
problema va affrontato, non è
possibile che nella comunità in-
ternazionale vi siano degli spazi
vuotidicooperazione».

La criminalità organizzata «en-
tra»in Borsa. Il«Sos»èstato lan-
ciato dal magistrato americano
famoso per«Pizza connection»e
ora membro di uno dei più impor-
tanti studi legali internazionali,
Richard Martin, parlando al con-
vegno della Confcommercio «Ri-
ciclaggio 2000». «La criminalità
organizzata utilizza le Borse per i
propri movimenti di denaro - ha
riferito Martin - ciò significa che
investono nei mercati azionari
senza preoccuparsi di guadagna-
re o di perdere nelle operazioni.
Per i narcotrafficanti, in partico-
lare, l’importante è infatti «lava-
re» il denaro sporco inserendolo
nel circuito dei mercati finanziari
internazionali».Un fenomeno,ha
spiegato ancora Martin, ancora-
più rischiosoper lepiazzepiùpic-
cole. «Le piccole Borse - ha pro-
seguito - a causa dell’ingresso di
ingenti capitali illegali rischiano
diesseresovrastimateequestole
rendepiùvulnerabili».


